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Per la mancanza d'un Giornale avente 
la caratteristica della generalità, e quindi 
indipendente da Consorterie politiche e 
compilato poi senza i soliti ingredienti 
a stimolare curiosità malsana, anche 
nel 1892 coloro, i quali vorranno ert- 
dirsi, duvrati attingere a parecchio fonti. 
Prima ai Fogli di Roma, poi ad altri 
pochissimi che godono di qualche fama 
fuori della città in eni escono alla luce, 

Or per gli aspiranti ad erudizione 
politica, pur nel 1592 dovrebbero tro- 
varsi nei Gabinetti di lettura, nei Caftò 
ed in altri luoghi di genizle convegno, 
I Opinione, il Diritto, la Riforma, la 
Tribuna, il Fanfulla, e la sua prole, 
cioè il Don Chisciotte ed il Folchetto. È 
se vuolsi, per completare il numero, 
anche il Popolo Romano e Roma Ca- 
pitale. 

Riuniti questi Giornali su un tavolo 
da Callè, gli avventori sarebbero nel 
caso di passare in breve tempo per 
tutte le gradazioni degli umori politici; 
ma a non perdersì dentro, e’ conver- 
rebbe che ci mettessero malto studio 
ed acume. 


Tuttavia, all’indigrosso, dal raffronto * 
tra le polemiche di questi Giornali, chi, ‘ 


assennato, sapesse farlo questo raffronto, 


aquisterebbe certa esperienza delle cose ' 


politiche e degli artificj della partigia- 
neria, Certo che, fattone saggio, i più, 
com’ è îl caso nostro, ne sarebbero dis- 
gustati. 

Così, non curandoci della Stampa tli 
altre Regioni, alla critica politica e le- 
gistativa in qualche modo contribuiscono 
taluni Giornali dell’ Alta Italia, ed in 
particolare quelli di Milano. Sono cò 
goili questi ai più, e torna inutile 
parlarne. Solo per l’anno 1892 c'è tra 
essi una novilà; cioè l'organo magno 
della ricca borghesia ed aristocrazia 
lombarda, con ingente dispendio degli 
azionisti, tende a rendersi popolare .. 
almeno pel prezzo di abbonamento. 

Ma in tutti questi Giornali, non e- 
selusi quelli di Roma, c'è buona parte 
dello spazio destinato alla Cronaca citta- 
dina ed a Tribunali e Teatri, e ci sono 
tanti accessorj e fronzoli che non dovreb 
bero interessar noi. Dunque, se sta bene 
il trovare questi Fogli al Caflè, chi vi si 
associasse, non ci troverebbe il proprio 
tornaconto. Se non chè, per lo spirito 
di partigianeria, taluni concorrono col 
proprio obolo, anche dalle nostre Pro 





Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 


L'AMICO BERNARDO 


fleiodramma municipale in un alto. 








( Continvaz. - Vedi i due Numeri procelenti ). 


SCENA III 


Bernardo Ciolti e Detti 
{Il nuovo venuto si precipite fra i consiglieri) 





Ciotti 
Presto, presto, il mio cimiero, 
La mia lancia, la mia maglia... 
Cavarzerani 
Chi sei tu, gentil grerriero ?... 
Perchè aneli alla battaglia ? 


Ciotti 
Guardami ben... ben son... ben son.. 
( Bernardo ! 
Caverzerani 


Bernardo Ciotti 11! 
{tutti i consiglieri lo abbraceiano ) 
Coro 
O nostro fido amico, 
Chi ti guidò nell'ora del cimento 
Alla città, natal? dar 
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(Conto 





vincio, n rendore minoro il deficit di 
quello Amministrazioni giornalistiche. 
I dicinmo defici! ; mentre è notorio che 
soltanto per mezzi straordinari quei 
Giornali si mavtengono nobilmente in 
vita. 

Da qualche tempo, e ciò continuerà 
nel 1892, c'è l'abitudine di comperare 
la merce gazzettiera alla spicciolata, 
appena arrivato il carico in piazza. Vi 
ha chi sta fido al Giornale scelto e pre- 
diletto ; altri muta ogni giorno, 0 quasi... 
ma cesborsa volentieri i cinque cente- 
simi allo strillone. Alla sera, un po’ di 
Politica concilia il sonno. 

Dalle quali osservazioni sulle abitu- 
dini nostre; rilevasi che ormai quella 
di leggere è Giornali è prevalente, pur 
ammessa in quei Paesi dove, com'è la 
Provincia del’ Friuli, non bollono le 
passioni di Parte e non fervono lotte 
ambiziose, 

E poichè l’ abitudine diventa seconda 
natura, sarebbe savia ed utile cusa lo 
indirizzarla a conseguire, per le molti- 
i tudini, qualche vantaggio nel senso di 
i civiltà e di educazione politica. 


Î 
, 
Î 
, 
? 
î 
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| AI quale fine converrebbe insegnare 

a leggere i Giornali, affinchè chi ne 
' legge- um solo, non ne accettasse in 
i ogni caso ciecamente il verbo, e chi ne 
‘ legge più, non ne ritraesse altro se 
non confusione pel cozzo delle idee de' 
pubblicisti. Tra noi hanno qualche dif. 
fusione due Giornali regionali, la Gaz- 
cella e l' Adriatico, ormai antagonisti 
. nelle opinioni politiche come gareg- 
gianti pel maggior spaccio. Editi nella 
notte, difusi nel: Veneto alla mattina, 
rendono un servizio alla curiosità im- 
paziente del Pubblico. Però, se per 
questa parte soddisfanno alle esigenze 
de’ curiosi, può anche giovare il Jeg- 
gere alle volte le loro polemiche, per- 
chè si veda a qual punto trascina lo 
spirito di partigianeria, cioè sino all'in- 
giustizia verso unorevoli avversarii ed 
a scemare qualsiasi prestigio al Governo 
del proprio Paese. 

E ciò diciamo, affinchè essendo questi 
Giornali i più letti tra noi, i nostri Soci 
| e' Lettori non abbiano a maravigliarsi, 
se alle volte discordiamo dalle opinioni 
Liro, ed alle volte ci accostiamo all'opi- 
nione dell’ uno combattenilo quella del - 
l’altro. 

Cosichè, nemmanco questi due Fogli 
regionali, prescindendo dalla prontezza 
della notizie pel loro servizio telegrafico 
notturno, adempiono interamente al 
bisogno della‘pubblicità ed alle conve- 
nienze de’ Lettori friulani. Nè in essi 
c'è maggiore autorità di scrittori, quan- 











Ciotti 


Dio mi guidò!... 
Dal più remoto esiglio, 
Sull’ ali del desio, 
A voi sovente rapido 
Volava il pensier mio. 
Come adorata vergine , 
Voi sospirando il core, 
L’esiglio ed il dolore 
Quasi sparian per me! 
Coro 
L’ esiglio ed il dolore 
Quasi sparian per te! 
Cavarzerani 
Ma come te destò... come... in Sardegna 
Della guerra la tromba, o prode amico? 
Ciotti 
“Sognai fra genti barbare 
Terribile un guerriero, 
Che minacciava i cardini 
Crollar del vostro impero. 
Nel sogno udii ripetere 
D' Angel - Candiani il nome. 
Pel sen mi corse un brivido, 
Mi si drizzar le chiome... 
Tra voi del Muricipio 
Volar mi fè il prriglio, 



















tanque usino disputare con qualche 
larghezza sulle gravi questioni che s'a- 
gitano, 0 per l'opera del Governo 0 
in seguito a schemi di Legge d' inizia» 
tiva parlamentare. 

Quindi, malgrado tanta copia di Gaz- 
zette e Giornali d’ogni provenienza, 
c'è ancor campo per la Stampa locale; 
ed è appunto questa che meglio po- 
trebbe servire al bisogno, ed anzi, pel 
maggior numero de’ cittadini, supplire 
a Fogli parecchi, de’ quali a Udine ed 
in tutto il Friuli ì privati risparmie- 
rebbero la spesa. Gi 





Corriere dell'Esposizione Nazionale 


di Palermo 


(Nostra Corrispondenza). 
Palermo 27 dicembre. 


Comincio con l’augurare un mondo 
di felicità pel nuovo anno alle gentili 
lettrici ed ai benevoli Jettori che hanno 
avuta la pazienza di tollerare le mie 
chiaccherate. All’egregio Direttore della 
Patria, tanto cortese per l’ ospitalità 
accordata alle mie corrispondenze, ed a 
tutta la redazione del Giornale, faccio 
pure le più sentite felicitazioni in uno 
ai più lieti auguri, inspirati dal sincero 
e vivissimo desiderio che il novello anno 
sia per tutti apportatore di quelle feli- 
cità possibili nella vita. 


Avrei desiderato, con questa, chiudere 
la rassegna della Sezione Scultura, però 
rimando tale proponimento alla mia 
seguente corrispondenza, non avendo 
potuto ancora completare certi appunti 
generali. 

Ho ammirato il Minalore del Butti di 
Milano. Non è opera di fresca data, 
perchè credo |’ abbia esposta a Parigi, 
dove riportò il primo premio E’ un 
bellissimo lavoro in brorizo dove non 
manca quella chiarezza di espressione, 
nella quale questo maestro dell’arte 
scultoria è tauto provetto Rappresenta 
un forte operaio delle miniere, buttato 
sulla carrettella * l’ abbattimento fisico 
e l'oppressione morale si rivelano in 
quel martire del progresso. Non parlo 
della finezza artistica, che tutto invade 
quest'opera sublime, in cui il Butti ha 
così bene tradotto ì contrasti del sog- 
getto, sormontando le difficoltà anato- 
miche con vera maestria. Già il Butti è 
tanto conosciuto che non ha bisogno di 
elogi, nè certamente i miei. potrebbero 
accrescere quella fama che meritata» 
mente egli gode fra gli scultori. 

Però non posso tralasciare un’ 0s- 
servazione che ho fatto nel lavoro, in 
seguito ad un esame attento: Mi pare 
che la parte grenoidale, dell’ articola- 
zione del collo del piede destro sembri 
rotta. In atto credo molto difficile che, 
tenendu la gamba tanto distesa, il piede 
possa prendere quella positura, amme- 
nochè nun la si voglia per forza ed al- 
lora con stento riesce, Ora. nelle con- 
dizioni del minatore è difficile quella 
posizione e niente allatto naturale. 

Certo sli fama non inferiore è il 
Monteverde di Roma il quale, fuori 


Coro | 
Perdè un cronista }' Isola, 
Sacil ritrova un figlio! 
Cuvarzerani. 
(con entusiasmo) 
Sacil ritrova un Sindaco, 
Un Assessore anziano. 
rsù facciamo un brindisi 
AI Comunal Sovrano! 
(si dispensano molti lhicchieri di vino alla 
compagnia }. 
Gasparotto 
(mestamente) 
Infelice! tuo credevi, 
Fosse ancora il sindacato. 
Per l’arrivo del cognato 
Perderai |’ anzianità ! 
Cavarzerani 
Beviamo, amici... 
° Coro 
Di Bernardo Ciotti 
Alla salute! Viva il nostro Sindaco! 
° Orzalis 0 
Viva il vino spumeggiante 
Nel bicchiere scintillante. 
Come il riso dell'amante” 
Mite infonde il giubilo! 
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concorso, espone “un Cristo in Croce, di 
bronzo, grandezza naturale. 

Quasi tutta la stampa è stata entu- 
siasmata cd ha detto mirabilia di que- 
sto lavoro. 

Io non metto certamente in dubbio 
le affermazioni di tanti autorevoli serit- 
tori, che han parlato così bene di un'o- 
pera simile. Per quanto concerne la 
parte tecnica, divido completamente il 
parere della maggioranza, essendo in- 
discutibile il valore artistico di quest’o- 
pera, nella quale emerge potente il ge- 
nio del Monteverde. Però confesso che 
tutta l'ammirazione, che mi suscita il 
suo lavoro, riflette semplicemente sullo 
studio dell’ individzo in Croce — è un 
vero stupendo in tutte le sue particola- 
rità; ma per carità non lo chiamate 
Cristo perchè allora viene la disillu- 
sione cd il merito del lavoro scema. La 
tradizione storica ci descrive Gesù Cristo 
in Croce, dopo aver sofferto sevizie e 
patimenti inauditi, poi la considera- 
zione dei sentimenti gentifi di cui era 
ricco, la spiccata caratteristica fisiolo- 
gica del personaggio. quasi impongono 
si creda che doveva essere d’ una con- 
formazione delicata, gentile. 

Niente di tutto questo nel Cristo del 
Monteverde ; invece si vede un’ essere 
possente, vigoroso, con tanto di torace 


e ben sviluppato di muscolatura come’ 


un gladiatore romano. ]nsomma quel 
Cristo ha riolto dell'umano e Ciò mi 
pare inproprio e tanto quanto non ho 
potuto reprimermi dall’ esternare questo 
mio parere dichiarando, fin dal primo 
momento, che come studio dal vero ha 
meriti indiscutibili, particolarmente per 
la posizione dell’ individuo in croce; 
come soggetto mistico, per me, lo credo 
addirittura sbagliato. 
G. Limandri 


C. S. Relativamente al noto incidente 
che diede luoge alla sommossa degli 
abissini, l'interprete Merscià tiene a 
far sapere che le sue conquiste galanti 
non si debbono alludere a sue idee di 
pretensioni esagerate sulle donne della 
colonia. In ordine alla sorpresa ultima, 
che volevano fargli i suoi Connazionali, 
tace il motivo, ma per quanto riguarda 
il tète-à-tète con la serva del sellaio 
dichiara che usufruiva leggittimamente 
d'una cessione fattagli, da chi ne aveva 
il putere, (?) e ciò in conformità agli 
usi del suo paese. 

Questo mì disse ier l'altro e nel 
Giornale di Sicilia di ieri lo trovo con- 
fermato a mezzo di sua lettera, 





UN DONO 


ai nuovi Associati alla ” Patria del Friali” 
pel 1892. 


Que' gentili Udinesi 0 comprovinciali, 
che, associandosi alla Patria del Friuli 
per l'anno 1892, anlecipassero l' im- 
porto annuo com'è segnalo în testa del 
Giornale, riceverebbero in dono i due 
volumi sinora pubblicati delle Memorie di 
mezzo secolo del D.r G., la cui conti- 
nuazione è assicurata nel prossimo 
anno, ed insieme avran diritto a rice- 
vere gratis i volumi successivi. 





Viva il vino ch’ è sincero, 
Che ci allieta ogni pensiero 
E che annega l’ umor nero 
Nell’ ebbrezza tenera! 
Cavarzerani 
Viva Bernardo ! 
Fadalti 
O Criste eleinson, Kyrie 
Cavarzerani 
Viva l’ Assessore anziano ! 
Coro 
Per te d’immenso giubilo 
Tutto s’ avvia intorno, 
Per te veggiam rinascere 
Della speranza il giorno. 
Alquanto fra le tenebre 
Sparì la nostra stella. 
Tu la farai risorgere, 
Bernardo, assai più bella. 
Quì l’amistà ti guida i 
Quì ti conduce amor; 
Qual astro in notte infida 
Qual riso nel dolor! 
Gasparotto 
{a sè, rabb'osamente) 
Figli di cari, a voi la mala Pasqua!!! 
(Continua). 
T'REMACOLDO. 








nunti, arlicoli | 
‘nicali, nocrofogie; atti 
di vingraziamdnto occ.: 


ra6n 
40 pregno 1’ Uff 
Amministrazione, Via 
Gorghi, N10, s 





La scuola professionale dei parrue- 
chieri di Parigi ha tenuto il suo corì- 
corso annuo, con relativo banchetto .e 
l'inevitabile distribuzione di premi. 

In questa circostanza, un letterato ha 
publicato un libro in cui molti misteri 
sono svelati dei retro-bottega degli ac- 
conciatori delle nostre teste. 

Vale ben la pena di spigolare qual- 

‘una delle curiosità rivelate in questo 
libro. ; 
‘ Sembra in primo luogo che a Parigi 
molti parrucchieri diventino ricchi... È 
po incoraggiamento agli egregi sacer- 
Mispiacerà di sapere che anche con que- 
Ste armi, non sempre incruente, si può 
conquistare la gloria del milioncino, 

Non sono però le barbe a 30 cente- 
simi ed i tagli... 
tesimi che conducono alla desiara glo» 
‘ria.... Il tempo della fortuna viene a- 
perto ai figli di Figaro dalla industria 
delle capigliature posticcie, È 


Chi potrebbe narrare il numero dei 


crani pelati che implorano dalla scienza » 


della pomicultura il beneficio di' una 
vegetazione artificiale ? i 

Chi saprà mai per quali vie miste- 
riose i fabbricatori di capigliature’ si 
procurano la loro merce? 

Il signor Guy Tomel, lo scrittore par- 
rucchierofilo, solleva il velo e rivela ai 


oti del rasoio e della forbice, cui non : 


dei capelli a 50 cen- ‘ 


popoli molti segreti dell’ arte dei con- 


ciateste. 

I capelli adunque — narra M. Tomel 
— si vendono a grammi. Il valore di 
essi varia a seconda della finezza, della 
lunghezza, del colore. Ve n’ha da cn 
centesimo e da cinquanta franchi al 
grammo, passando per tutti î prezzi, 
intermedii. o 


La rarità dei capelli è quotata da 


uns scala di prezzi in quest’ordinei ’ 

Comuni : castagni e biondi; © ‘ + 

Meno comuni: neri e rossi; | 

Rari: grigi e bianchi, e n 

Questi ultimi sono quesi irreperibili, 
cosicchè salgono talvolta a prezzi fan= 
tastici. Bisogna raccoglierli uno a un 

E si capisce: le donne raramente 
raggiungono l’ età in cui il loro capo 
si riveste di una aureola d’ argento ; 
quelle che vi arrivano hanno ‘lasciato 
per via molte illusioni e moltissimi -ca- 
pelli. E ‘poi è ben raro il caso in.cui 
una donna, anche avanzata in età, ac- 
cetti di sottomettersi alle forbici di un 
tosatore di cranii. 

Nondimeno, essendo necessaria ai 
parrucchieri una grossa quantità di ca- 
pelli bianchi, essendo frequentissimo 
H caso della calvizie nei vecchi, così ‘i 
moderni figari hanno ricorso ai mezzi 
chimici. Coll’ acqua ossigenata scolo- 
rano i capelli di ogni specie e li. im- 
biancano.... ina non c’è chimico che 
valga a produrre un capello. argentéo 
ed i capelli chimicamente imbiancati 
conservano sempre una sfumatura semi- 
azzurra, che non ingannerà mai l’:oc- 
chio di un conoscitore. 

Dove si trovano e come si acqui- 
stano le specie meno rare di capelli? 

La Francia ormai è un paese esaurito. 
Quivi non si trovano più capigliature 
lunghe nè abbondanti. 

La Bretagna fornisce capelli fini, ma 
non lunghi. I parrucchieri francesi son 
costretti a 
Svizzera, alla Germania. 

Cinquecento « tagliatori » circa sono 
sguinzagliati dalla industria francese 
alla caccia di teste da radere... Cia» 
scuno di costoro ha cinque o sei ta- 
gliatori sott' ordine. i 

Un tagliatore raccoglie in media cin- 
que o sei capigliature al giorno e le 
paga dai 2 ai 410 franchi.... talvolta, 
nei casi eccezionali, questo prezzo si 
eleva in proporzione. Cinque capiglia- 
ture fanno circa un chilogrammo di 
merce. i 

Le parrucche lavorate con capelli 
« tagliati » sono vendute assai’ carè; 
ma i nove decimi delia produzione ar- 
tificiale sono dovuti ai capelli caduti. 


E questi dove si raccolgono ? 

Orrore I... nel sacco dello stracciven» 
dolo, 

E° costui che raccoglie con ‘cura le’ 
ciocche di capelli che le donne, dopo: 
essersi pettinate, tolgono dal pettine 
largo. Esse gettano via queì capelli, e' 
non sanno che questi, dopo essere- pass 
sati per il sacco delle immondizie,' po- 
tranno ritornare sulla stessa testa da 
cui sono partiti. È 





tela sola Parigi, îl pettine strappa. quo- 
tidianamente un 50 chilogrammi di:c: 
pelli dalle teste: femminine. 


rivolgersi al Belgio, alla - - 








La statistica implacabile consiata’che. ; 








RIPON ATTREZZATI TRISTEZZA MONTA ZOINTS 


E gli straccivendoli raccolgono tutto 
accuratamento. 
I capelli raccolti sono ravvolti nolla 
- segatura di legno per toglierne il grasso 
le immondizie, poi rivenduti per 4,50 
e 6 lire la libbra ai parrucchieri i quali 
. li pettinano, li accomadano, lì classifì» 
< cano per colore, è li mettono in opera, 
a beneficio dei calvi e delle donno che 
amano deturpare la bellezza naturale 
gella loro testa con inverosimili ag- 
giunte di capelli posticci. 


Le gravi condizioni economiche 


detl’Uruguai. 

Scrive un nostro compatriota : 

Montevideo si trova ora in uno stato 
di prostrazione tale che mai sì vide il 
peggiore. 

Arrivando dalla nostra bella Italia, 
dove la molta miseria non ha ucciso la 
sna splendida vitalità di popolo gio- 
vane e forte, colla mente ancor fresca 
dei ricordi del movimento che regna in 
Genova, in Miluno, in Roma, in Napoli, 
in Palermo in Torino, appena sbarcato 
in Montevideo fui dolorosamente colpito 
dalla calma sepolcrale che qui regna : 

« il porto spopolato di vapori e dì ve- 
lierì, il molo muto delle grida assor- 
dantì clie pochi mesi fa ancora facevan 
sentire i barcaiuoli, i facchini e le mille 
persone che trovano lucro e vita nei 
traffici fra paese e paese; la dogana de- 
serta, spopolata la Borsa, dove si gioca- 
rono pazzamente le splendide fortune, 
sorte ierì per sprofondare domani, ì tea- 
tri chiusi per mancanza di pubblico, le 
vie non più invase da una moltitudine 
di gente lieta e che parla tutte le lin- 
gue dell'universo, ma battute da una 
povera gente, che trascina lentamente i 
passi € lentamente parlando quella sua 
povera“lingua spagnuola senza forza e 
senza nerbo. 

Insomma tutto dà a credere che il 
paese attraversa una crisi gravissima 
che Jo scoraggisce perchè non lascia in- 
travedere per ora nessun miglioramento. 

Intanto, come sempre succede, di tutto 
si incolpa il Governo, ed il povero Go- 
verno si arrabatta per cercare rimedi 
ed espedienti, e non li trova, ed il non 
trovarli indispone sempre più l’upinione 
pubblica contro di lui. 

Ora si parla come di cusa certa della 
fondazione d'un nuovo Banco con ca- 
pitale di otto milioni di scudi, della li- 
quidazione dei Banco Nazionale, della 

.{ fondazione del Banco Ipotecario, e si 
i annunciano tutti questi progetti come 
“ la grande panacea destinata a guarire 

i mali del paese. 

Una parte della Stampa, intanto, si 
agita e polemizza sulla convenienza di 
creare la moneta cartacea a corso for- 
z0s0 ; ma Ja parte più seria della Stampa 
stessa vi si mostra decisamente contra - 








ria, como vi è contraria 1’ alta Banca 
o l'alto commercio, i quali tomono gli 
cccossì che lamenta la vicina Buenos- 
Ayres. s 

Il piccolo commorcio non sarobbe 
alicno dal ricevere la carta » moneta 
cho verrebbe a sopperire la scarsità di 
moneta circolanto ; ma so l'alto com- 
mercio la rifiuta, la carta - moneta 
( quand’ anco. venissa creata) cadrebbe 
tosto in un discredito tale cho neppure 
a Buenos-Ayres sarebbesi visto. 

Con tutto ciò è consolante il fatto 
che la campagna promette molta hene 
pei prossimi raccolti, che la tosatura 
delie pecore, principale ricchezza. del 
paese, dì un prodotto abbondantissi. 
mo, di modo che si presume che que» 
st anno il movimento di esportazione 
supererà di oltre dieci milioni di scudi 
l'importazione, arrecando al pacse un 
forte rinsanguamenta di cui ha proprio 
bisogno. 

Ora però manca il lavoro, la mis 
è grande e la Stampa italiana far 
pera caritatevole elevando il grido: « 
Nun emigrate nè all Argentina, nè al 
Brasile, nè all’ Uruguay! » 

i in 


La Bulgaria, 


Sì parla molto, adesso, di questo Sta- 
to, per l’ espulsione del giornalista fran - 
cese Chaduurne, contro la quale prote- 
sta la Francia, 

Perciò crediamo utile dare qualche 
cenno, È 

La superficie della Bulgaria è di 
99,276 chilometri quadrati e quella 
della Rumelia orientale di 34,783 chi- 
lometri quadrati. Un totale dunque di 
134,059 chilometri quadrati. 

In base alla divisione amministrativa 
del 1875, la Bulgaria è divisa in 23 
provincie, di cui 6 appartengono alla 
Rumelia orientale. Queste provincie si 
dividono in 84 distretti con alla testa, 
ogui distretto, un opravitali okruznja 
(amministratore distrettuale ). Ogni 
provincia è governata da un prefetto. 
Nell’ intera Bulgaria, compresa la Ru- 
melia orientale, vi sono 1795 Comuni. 

La produzione mineraria in Bulgaria 
è di qualche rilievo? In nove provincie 
si estrae carbone fossile in grande quan- 
tità. Nel distretto Kistendil si trovano 
lievi tracciè di oro, e presso i villaggi 
di Gorgliana o Razmetice la quantità 
dell’oro che sì estrae e rilevante e da 
tempi antichi sono i macedoni esclusi- 
vamente che lo acquistano. La produ - 
dione del sale marino viene fatta il 
grandi quantità a Balcika e a Anbijalos 
sul Mar Nero. Il sale prodotto nelle fab- 
briche di Balcika è monopolizzato dallo 











Stato; quello di Anhijalos da privati. : 


Nel primo paese lavorano 6390 saline 
con una produzione annua che varia dai 


10 ai 15 milioni di oche turche. A Bal- 
_——————————__y—_m—_——É_É_—_mr—————————————_[(to*X*Xk**'*® È 


Associazione pel 1892 


AL GIORNALE POLITICO , 


uLA PATRIA DEL FRIULI, 


Col primo di gennajo comincierà per 
Nell’ elenco da’ suoi Si 
per il loro ufficio vivent 





quello della grande Maggioranza d-l Paeso, 


oci trovasi il fiore 
i in altre R gioni d’Italra, vogliono avere, a mezzo del nostro Gior= 
nale, notizie del loco natio. Friulani che per lavoro si 
il sacrificio di grave spesa, causata dai diritti postali, per leggere ogni giorno la Patria del Friuli 

A intti esterniamo la nostra riconoscenza, Ned abbiam uopo di programmi o di pro- 


messe. Il programma politico del nostro Giornale $ } 
che mira al bene delta cosa pubblica, ed è superiore 





la Patria del Friuli | anno sedicesimo 


della cittadinanza udinese e provinciale, Friulani, 


trovano all' Estero assal numerosi, fanno 





è immutabile, ed i Soci sanno com'esso sia 


alle grettezze ed ipocrisie della Partigianeria. Quindi Progressisti e Moderati liberali sono con 
moi, dacehè comprendono non essere più certe lotte logiche ed opportune. E 
Per conservare loro benevo'enza, noi non abbiamo che a continuare nel metodo sinora 
tenato, E unico studio nostro, pel 1*92, sarà quello di rendere la lettura della Patria del 
Iriuii, al più possibile, utile, ed anche per la varietà è forma degl scritti di qualche ricrea- 


mento dello spirito. 
Pei tempi che corrono, 


e per le quistioni che sì agitano, com prendiamo la convenienza 


della massima lealtà e franchezza di linguaggio Quindi se qualche novità i nostri Soci riscon- 


unt Di f5 CO: 





treranno nel 189', 


nzienio al bisogno di libertà ed indipendenza de’ giudizj su 


quanto concerne la vi'a politica el amministrativa. E É 
La Patria del Eriuli è un Giornale compl: to; ed è lavoro di valenti Collaboratori 


ordinari e straordinari, cui alti si aggiungeranno nel | s / 
sensa, eil alla giusta interpretazione della Politica italiana servirà una 


ma. In tatti i grossi centri detla Provincia abbiamo poi gentili 
Corrispondenti cui mandiamo un grasir per l'ajuto disinteressato che ci diedero e che non ci 


verrà esaminata e 
settimanale Corrispondenza da Roi 





mancherà nemmeno nel nuovo anno. 








92, Cosichè ogni questione importante 





‘ Per l'Appendice letterarla abbiumo pronti lavori ili lettura piacevole; e possiamo annun- 


ciare con sicurezza che nel corso 


le Memorie paesane, 
Fra i Romanzi e 


del 1892 apparirà il seguito d’ un libro diretto a raccogliere 
libro che destò assai, sino da! primi capitoli, l' attenzione del Pubblico. 
Racconti già pronti per l’ Appendice daremo la precedenza a 


FIORI AVVELENATI 


dal principio alla fine. 


L' interesse va crescendo di pagina in 





2! scienza, specie nel campo igienico. 
dr Di pari passo 
«1 pretese, alla huona, 


con semplicità e chiarezz: 


i L'animatissimo intreccio del romanzo, le mille peripezie cho s° incalzano in mezzo a si- 
{Aunzioni ord tragiche, ora patetiche, sempre appassionate, 


tengono viva Ja edriosità del lettore 


Noi vedremo la squisita lenerezza d'una-giovinetta, la fedeltà d'un vecchio servitore, 
l'amore e la bontà, i più nobili e dolci sontimenti al!e prese colla malvagità. 


pagina: la nostra appendice sarà ricercata con 


piacere per tutta la durata della pubblicaziona. 





Da qualche tempo abbiamo introdotto una novità nel nostro Giornale: non è gran cosa, 
ma il lato dilettevole ed istruttivo non le manca. Sono le 


CONFERENZE SETTIMANALI 
onde un nostro Collaboratore intende informare i feltori circa i più interessanti ritrovati della 


alle Conferenze cammineranno gli Studili sociali, anche questi senza 
‘a. Seguirà il nostro Collaboratore quanto si farà 


: di buono dal governi e privati negli altri paesi, indicando come gli stessi provvedimenti si 
i potrebbero neconci re ai nostri bisogni; e questa parte avrà specialmente di mira gli interessi 


della classe operaia laboriosa ed onesta. 


Per patti della nostra Amministrazione 


Stagione, po: 
quanto în francese 





anche in rate mensili. 





con l' Amministrazione dei Giornale di Mode La 


ssiamo offerire a: nostri Soci, come ogni anno, la edizione di lusso tanto în italiano 
per L. 12.80, e la piccola edi 


jone per L, 6.40, pagamento antecipato, 








Per facilitare 1° associazione alla Patria del Frixli,-ammeitinmo il pagamento di essa 


LA PATRIA DEL''FRIULI 





cika,vi sono 200 saline, lo quali danno 
un prodotto aunuale di 600,000 chilo» 
grammi ‘di sale. 

L'ultimo censimento demografico del 
1888 facova salire » 8,154,285 (1,600,989 
maschi o 1,548,890 femmino) gli abi- 
tanti del principato. Si calcola che,in 
tre anni il numero degli abitanti si 
aceresciuto di oltro 50,000. 

Il popolo bulgaro è inclinatissimo alla 
vita famigliaro. Quando un giovane, 
giunto a venti anni, non ha ancora 
pensato n prender moglie viene mo- 
strato a dito, o se a 25 non l'ha ancora 
liata può star certo che per lui hanno 
tania considerazione comu noi italiani 
por un manico di scopa. 

Nella Bulgaria vi sono quaranta fra 
cntà e borgato che hanno oltre 9 
abitanti; fra queste, sei hanno oltre 
20,000 abitanti ( Sofia, oggi, 35,428; Fi. 
lippopoli 33.032), e quinidici città con- 
tanv da 10 a 15,000 abitanti. Filippo- 
poli, nel periodo del 1881-88, vide di- 
minmre la sua popolazione; mentro Sofia 
l'accrebbe di oltre 10,00.) abitanti. 

Il popolo bulgaro è per eccellenza «le- 
dito all'agricoltura ‘e alla pastorizia. 
L’800j0 sono agricoltori, pastori, che, 
uniti a coloro che traggono il sosten- 
tamento dal lavoro 














cose di prima necessità. 


Particolari curiosi sull'incontro coi Ras. 

Il capitano Nerazzini, — come nar- 
rammo jeri — appena giunto dall’ A- 
frica ebbe un lungo culloquio col conte 








D' Arco, sotto-segretario di Stato e col 


comm. Malvano, segretario degli esteri, 
e narrò loro curiosi particolari sull’ in- 
tervista del gen. Gandoifì con Ras Alula. 

Alula prese per mano il generale 
Gandollì e, scambiate con lui alcune 
frasi, lo introdusse sotto la tenda ‘di 
ras Mangascià. 

Questi attendeva seduto culle gambe 
incrociate sul suo angared; il busto 
ravvolto nella solita mantellina di raso 
nero, orlata con un burdo basso d’oro. 

A sinistra aveva tutti i capi del Ti- 
grè, fra i quali ras Agos, e il graziato 
ras Uold-Enkiel. Più avanti, ai piedi di 
Mangascià, si sedette su uno sgabellino 
basso ras Alula. 

Il generale Gandolfi, dopo aver sa- 


lutato Mangascià, fu fatto sedere sopra j 


un angareb a destra. 

Dietro lui si schierò il suo Stato mag- 
giore. La signora Naretti, interprete, tra- 
dusse a vicenda la curiosa conversa- 
zione. 

Disse Mangascià : «Io e i miei capi 
siamo lieti di averti vicino, o generale 
valoroso, che guidi il valoruso esercito 
d' italia, 

« Vedrai che qui hai amici e che il 
signore del Tigrè è contento di salutare 
e stringere amicizia col rappresentante 
di Umberto, Negus potentissimo d’Italia. 

«Ti saluto e ragiona ch’ io t'ascolto.» 

L’on. Gandolfi si disse pure contento 
di rappresentare l’anello di pacificazione 
fra il Tigrè e ia Colonia Eritrea; per- 
suaso che olamente nella quiete, nel- 
l’ amicizia reciproca le popolazioni in 
digene potrebbero nuovamente ridarsi 
ai lavori campestri e far fiorire col la- 
voro e con gli scambi commerciali, il 
benessere generale, Lurbato fino ad ora 
da sospetti, da razzie, da uno stato 
latente di ostilità infausto a tutti. 

Alula, silenzioso, raccolto, gli occhi 
dardeggianti, approvava con l’abbassar 
della testa. 

Dopo questo dialogo enrioso,- Man- 
gascià fece cerno a tutti i presenti di 
uscire dalla tenda. 

Tenne presso di sè solamente ras 
Alula, ras Agos, it generale Gandolfi, 
il tenente colonnello Nava e i capitani 
De Martino, e Nerazziri. 

L'Opinione dice che nel convegno di 
Gandolfi coi capi del Tigrè, Mangascià 
edi suoi capi giurarono di odiare i 
nemici del Governo italiano, amare i 
suoi amici, rispettare lo stato presente 
di cose e non fare nessun atto che 
possa dispiacere all'Italia. 

Analogo giuramento fu prestato dal 
generale Gandolfi. 

La formula di questi giuramenti tro- 
vasì consegnata in due lettere, una in- 
dirizzata da Ras Mangascià al Re, l’al- 
tra dal generale Gandolfi al luogote- 
nente di Menelik nel Tigrè. 

Seguirono quindi gli accordi in ma- 
teria commerciale. . 

— L'Italie dice che il Consiglio dei 
ministri tenuto jeri ha deciso di pub- 
blicare i documenti relativi all'intervi- 
sta del generale Gandolfi coi capi ti- 
grini, e che si è occupato dell'istituzione 
del Governo civile nella Colonia. 


PIETRO DE CARINA 


impartisce Lezioni di Piano- 
forte e di "Teorica musicale, 
a domicilio degli allievi, con indirizzo scien- 
tiflco e speciale metodo didattico-razionale, 
dai primi elementi attraverso tutti i gradi 
di perfezionamento. o, 

Fa scuola di Lingua e Let- 
teratnra tedesca, assume tra- 
duzioni di scritti ed anche di maggior 
opere scientifiche o letterarie, dal Tedesco in 
Ifaliano e viceversa. 

Onorario discreto. 


Recapito, Via Calzolai N. 8, presso al Duomo, 
0 Caffè Nave ore 9 antim. ” ' 

















boschivo e dalla . 
caccia, danno 2,320,000 produttori di : 
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Cronaca Provinciale. 


Friulano che si fa onore, 
Camino di Codroipo, 28 dicci ibra. 
Gode l'animo quando si può diro 0 
scrivere bene d'una persona che sin- 
ceramonte sì stima; ma ancora. Mag: 
giore è il piacere quando si vedo clie 
ln stessa persona da altri aucora è 


lodata. . 
Oggi siamo nel cas. La Gazcella di 
portino articoli 


Treviso e l' Adriatic 
in lodo del friufano signor Zanin Pe- 
nitmino a propesito del collando d'un 
organo da lui costrutto : non sarà di- 
senro anche ai molti lettori della Patria 
leggero quanto pubblicò In Gazzetta di 
Treviso in elogio del nostro compaesano. 
a Collaudo d'organo, = levi nella 
chiesa di Santo Stefano della nostra 
città chbe luogo la inau zione del 
nuovo organo liturgico di Beniamino 
Zanin di Codroipo, Nun è un istrumento 
grande, ma sì adatta assai bene all’am- 
biente che è piult sto «d'uno spazio non 
tanto vasto. — Il collaudo venne fatto 
dall’ egregio maestro Carlo Fontebasso 
che ci fece gustare l’organo in tutte le 
sne parti acustiche, suonando della 
musica veramente sacra e di grande 














i Molti sono i pregi delle voci: rimar- 
chevule sopratutto è il ripierò per una 
! sonorità maestosa, la tromba per la sua 
dolcezza e la voce angelica di un timbro 
i delicatissimo. 


bricatore sig. Beniamino Zanin, nostra 
vecchia conoscenza, avendo altra volta 
parlato di lui con lode pel suo organo 
a S. Maria Maddalena. 

I nome dello Zanin nella nostra 
regione, è assai conosciuto nell’ arte 
i avendo dato sempre bellissime prove 
: della sua abilità». 


giungere fuorchè la dichiarazione che 
mi associo ai sentimenti dell’articulista 
‘ e di porgere all'amico Zanin anche le 
| nostre congratulazioni insieme agli uu- 
{ guri che l’opera sua venga largamente 
i conosciuta e apprezzata iu Provincia e 
fuori, 

E poichè egli nulla si risparmia (ed 
informi anche un viaggio fatto a Milano 
coll'egregio amico signor Franz, nei 
passati giorni per assistere al congresso 
organistico ), erdisco asserire che al 
Zanin sarà aperta una via di gloria e 
che a lui saranno affidate le più gran- 
diose opere dell'arte sua. Xi 

Incendio 

Avvenne il 22 corr. in Valvasone, e 
recò un danno di lire 1200 circa a certo 
Buscaro! Giacomo, non assicurato, per 
foraggi e masserizie distrutte e per 
guasti ai fabbricati. 
denunciata 

er abbandono d'un  fanciulletto — 
pollero Amadio, trienne — certa Spol- 
lero Teresa cividalese. 
Attivo e passivo, 

Zanetti Vittorio, di Ziracco ha presen» 
tato un bilancio coi seguenti estremi : 
attivo in merci L. 2203.45, mobili 420, 
crediti 9207.10, totale L. 1189055; 
passivo L. 18,842 04. 


ROSATI IPER TE BANTI REE II 
Codroipo, ‘ 9 dicombre. 
Salla Patria del Friuli e sul Cittadino 








Italiano d'oggi, è comparso il triste ; 


annuncio della morte di 

Don Vincenzo Castellani 
cappellano Curato di Santa Croce. 

Era nato nel 12 luglio 1841. 
. La sua improvvisa dipartita ha pro- 
‘oundamente commosso i cittadini tutti, 
i quali accoglievano stamane con un 
senso di stupore e di incredulità le 
prime voci sulla disgrazia. 

Bon Vincenzo da soli quattro giorni 
guardava il letto, Lo si credeva affetto 


dall'influenza ; senonché il male prese . 


in Jui ben tosto forme minacciose ; ieri 
sera una febbre gagliarda lo assaliva 
ed uggi alle ore 3 ant. spirava. 

La morte oltrechè repentina ci parve 
feroce, brutale, poichè non è in tal 
mod» che si strappa un uomo ancor 
giovane, ancor robusto, dal seno del 
consorzio umano. 

Don Vincenzo era il rappresentante 
di una fra Je più cospicue e rispettabili 
famiglie di Codroipo. Come cittadino 
era affabile; cortese, gentile con tutti. 

Cime prete non era intransigente ; 
attendeva con amore al sno magistero 
ed in tutto it resto, lasciava correre 
l'acqua per la sua china. 

Aveva compreso i nuovi tempi! 

AI dulore dei congiunti, al sincero 
compianto dei ciltadini di Lutto cuore 
mi associo. ‘ —’ nuovo Cronista. 


Dopo brevi giorni di malattia 

Don Vireenzo Castellani 
di Codroipo, lasciava ieri la vita terrena. 

Fu buon Sacerdote, pio, caritatevole. 
Fu un buon Cittadino e nelle istituzioni 
del suo Paese ebbe parte aiutandole 
coll’ opera sua. Nella triste via del se- 
polcro oggi la sua salma passerà fra il 
profondo dolore dei suoi parenti e il 
sincero rimpianto degli amici e concit- 
tadini, 

Sia pace all'anima sua. 

Udine, 30 dicembre 1801, 





{ nostri mirallegro all'egregio fab-* 


A questi encomi nulla mi resta d’ag- * 


Cronaca Cittadina, 


Mtollettino Meteorologico 
Uttine-Riva= Castelo 


Altezza sul mare im, 180 aul suolo m. 20, 
— GIORNO 20 Dicembro 1891 — 
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Tempo coperto piovoso. s 


Bollettino astronomico 
30 Dicembro 1801 


are di Roma 7. 42 

a al meridiano LL 59. 20 
rmuponta  » » 447° 
Fenomeni importanti : 

{ leva ore .19 m 
e ltrumonta ora 223 # 
£ j otà giorni 28, 
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Sole declinazione a mezzodi vero di Udine, 
23 10° 51° 
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Sole 








SI avvisa il colto Pubblico 


affinchè non abbia, per l'identità del 
nome, a scambiare da: Patria del Friuli 
con |’ £ffemeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 
pete minimamente il titolo di organo 
dell’ Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
| si sciolse, * 
L'atto di fondazione di essa Società 
: politica, con le firmo autografe de’ 
componenti, è visibile a chiunque in 
. Via Gorghi N. 10; com’ anche dali’ e- 
lenco de’ Soci della Patria del Friuli 
ognuno potrebbè rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
stri Soci insieme ai cittadini che s' ac- 
contentano dell’ appellativo di Liberali, 
Ciò a scanso di equivoci. 


1 illustre Lampertico 


‘ negli scorsi giorni era in Udine presso 
la figlia Marchesa Mangilli, 
L’on. Senatore: questa mattina ri- 
partiva per Vicenza. 


La mortalità nel asoa. i 


lt questi giorni in cui si parla, con 
tanie esagerazioni, di.malattie e di mor- 
talità, non sarà letta con dispiacere la 
notizia che nel 1891 il numero dei 
morti è inferiore a quello verificatosi 
nel 4890. Circa una sessantina saranno 
i morti in meno : cinè intorno a mille 
e cinquanta, compresi i nati - morti ; 
laddove nel 1890 5 ebbero 1404: morti, 
i “Anche in questi ultimi: giorni, in cui 

la mortalità si mantiene relativamente 

elevata, non si hanno cifre tali da im- 

pressionare  sinistramente - Difatti, ‘le 
, denuncie di morté date in ‘tre giorni 
* — domenica, lunedi e martedi — som- 
mano 4 diecisette. Ricordiamo che nel 
febbraio 1889 — l'epoca in cui maggior- 
mente infieri I inîluenza, due anni fa, 
e che si manifestò più tardi che rel- 
l’attuale pandemia ; per due settimane 
di seguito verificaronsi quarantaotto 
morti per settimana, 


IL’ influenza. 


I° umanità sternuta. 
Il tempaccio di questi ultimi giorni 
i contribuisce al aggravare notevolmente 
i le condizioni della salute pubblita, cui 
‘ attenta una varietà di alfezioni degli 
! organi respiratori, e passano ora sotto 
il nome generico d'influenza tutto le 
indisposizioni che più chiaramente nun 
si manifestino in bronchiti e pneumo- 
‘ niti, le quali vanno facendo talune vit- 
{ lime. Anche jeri venne denunciata una 
morte per bronchite da influenza. 

Non vè casa in cm non siavi qual- 
che ammalato, e se ne risentono an- 
che gli uffici pubblici e i laboratori e 
le scuole. Sappiamo d' un Istitato dove 
jeri ben nove insegnanti erano amma- 
atti 

I medici raccomandano di bene co- 
prirsi con abiti di Jana, di. opporre ai 
primi fenomeni dell'influenza — una 
sollecita cura medica e riposo com- 
pieto. 

Il carattere pericoloso dell'influenza 
attuale, risiede sopratutto nella bron- 
chite, nella pneumonia catarrale, e nei 
disturbi del cuore. Di più si nota que- 
st'anno, più ché nelle influenze passate, 
una specie di gastrite infettiva, con as- 
senza completa d'appettito, palato e lin- 
gua ricoperti di poltiglia e dolori allo 
stomaco come nella gastralgia. Ogni 
eccesso di cibo e di bevanda quindi, 
che dia luogo ad una indigestione, può 
predisporre l'organismo alta infezione. 
I fenomeni della malattia sono una pro- 
strazione completa delle forze, febbre, 
sudori, dolori articotari, confìezza al fe- 
gato e talvolta nevralgie facciali, vio- 
lentissimi dolori di testa, orrore per la 
luce e per il frastuono e abbattimento 
morale, 


Altrove si nota una moria di polli: 
muoiono improvvisamente, e loro caruì 
hanno sapore insipido, per quanto bene 
e sapientemente cucinate, Quì da noi, 
il fenomeno lo si verificò un mese e 
mezzo fa circa :«laonde pare che a U- 
dine l'influenza nei polli abbia prece- 
duto quella negli uomini, 
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«bella questione sociale ) 
dil tema che svolgerà lunedì 
ennaio l'avvocato Umberto Caratti 
nella sala maggioro del R. Istituto Toc- 
N nico dalle S e mezza allo 9 e mezza 
) pomoridiano. 

Una bella idea 


Bi fa quella ch’ebbe il signor Ugo Loschi, 
del Patronato: cioè di raccogliere fato- 
graficamente quattordici veduto della 
nostra città, c disporne la fotolitografia. 
Di queste vedute, alcune sono riuscito 
assai bene. Notiatao: Via Aquileja, le 
due veduto della Piazza Vittorio Ema- 
nuele, il Palazzo degli Studi, il colle 
del Castello, il Castello preso da Piazza 
Ricasoli, la Piazza dello Krbo, i Palazzi 
Belgrado e dell’ Arcivescovado, Pinzz 
dei Grani. Altro vedute non riuscirono 
così perfette, e forso era meglio tra- 
lasciarle. 

La carta da lettere, che vendesi in 
eleganti scatole come Ricordo di Udine 
fi: prezzo mite, è ottima; e ottime pure 
Mile buste. 

Lodiamo lo spirito d'’ intrapredenza 
del signor Loschi, e gli auguriamo con- 
degna ricompensa. 'Futto ciò che tende 
a illustrare lanustra piccola patria me- 
rita dai friulani tutti incoraggiamento: 
Mii qualo, più che nelle nostre lodi, si 
esplica praticamente con gli affari. 

Ricorso respinto. 

La quarta Sezione del Consiglio di 
Stalu rigettò il ricorso del Comune di 
Socchieve contro il Comitato forestale di 
8 Udine che deliberò il vincolo forestale 

di alcuni boschi di proprietà dei fratelli 
Piazza. 











































Fuori di pericolo. 
Giorni fa narrammo di quella maestra 
udinese, M Bergagna, che, giunta a 
Torino, sì era tirata una rivoltellata al 
petto. Crbene il dottor Fresia dell’ O- 
spitale torinese assicura che la poveretta 
fortunatamente è in via di guarigione, 
cosicchè presto potrà lasciar l'ospedale. 
N proiettile non ha leso alcuna parte 
importante. 
Fallimento revocato. 

Accogliendosi l' opposizione fatta a 
suo tempo dalla cappellaia  Chiccoli 
Dirce, il tribunale ha revocato il falli- 
mento dichiarato a di lei carico il 30 
maggio scorso, riservata ogni azione di 
dauno verso chi di ragione. 

Teatro Minerva. 

Questa sera, alle ore 8 precise, la 
Compagnia d' operette. Papale, rappre- 
senterà: La nuova befana, musica del 
m. Canti. 
Quanto prima: La figlia di madama 
Angol. 

Società Alpina Friulana. 

Questa sera allo ore 8 assemblea or- 
dinaria. 





dierna Legislazione italiana 





il bravo professore avv. Libero Fraca- 
setti (dell Istituto tecnico ) pubblicava 
testà coi tipi della Cooperativa. 

Perchè argomento interessante © 
d'attualità, ne parleremo un altro 
giorno, dovendo oggi accontentarci di 
darne 1° annuncio. 

Mitigazione di condanna. 













































condannava alla multa di L. 50 ed a 
90 giorni di detenzione: il Tribunale 
di Udine riformò la sentenza, e con- 
dannò esso Traunero alla sola multa di 
Hi. 50. 

Contravvenzioni. 

Furono dichiarati in contravvenzione 
Fedon Gio. Batt. di Gio. Maria da Do- 
megge (Piove di Cadore) il quale ven- 
leva stampati e giornali avendo già 
seadata la licenza ; e Donato Luigi fu 
Domenico oste in ma Tiberio Deciani 
per protrazione d'orario. 

Onoranze fanebri. 
Olferte fatte alla locale  Congrega- 
none di Carità in morte : 

di Bernardis Giuseppe 


Rossati Cesare e famiglia L2— 
di l'ennato Rosa 
D'Agostinis D.r Clodoveo » 0.75, 
della cont. di Varo Elisabetta 
Di Varmo Co. D.r Gio. Batta » 100 
» a 
Tosu Antonio » 1° 





Ringrazia 
Il dott. G. PB. conte di Varmo, la con- 
lessa Di Varmo-Manin ed il loro figlio 
Giulio, coll'animo straziato per la per- 

issima madre, suocera ed 
betta di Varmo, rin- 
graziano commossi amici e conoscenti, 
he, durante | invincibile malattia della 




















La moglie e i figli del defunto Pietro 
lialleani” esternano i più vivi ringra- 
Hiamenti a tutti coloro, che prendendo 
Rarte ai funerali vd in qualsiasi altro 
Modo, vollero dare |’ ultimo tributo di 
Sin alla memoria dell’ estinto. 

Uno speciale ringraziamento rivolgono 
Ri signori Impiegati di Dogana. 

Chiedono inoltre scusa per le omis- 
fioni, in cui involontariamente fossero 
licorsi nella dolorosa circostanza. 









quattro 


La Stampa periodica nell’ o- - 


E° il titolo d'una dotta Memoria che ' 


Mi Traunero Antonio di Artegna, appel» } 
lante dalla Sentenza del Pretore di Ge- ; 
mona che per ingiurie e minaccie lo , 


RIunicipio di Udine. 
* Avviso. 

Nello scopo di nssicuraro la pronta 
somministrazione dei medicinali nei casì 
di improvviso bisogno nelle ore di notte, 
durante te quali stanno chiuse le far» 
macio, il Consiglio Comunale ha deli- 
Berato cho in via di osperimento sia 
istituito a speso del Comune un servizio 
furmaceutico notturno. 

Dotto servizio fu assunto dalla Ditta 
Angelo Fabris, proprietaria delle far- 
macia situata nella Via Mercatovecelio 
di questa Città, all'insegna della Salute, 
la qualo si è obbligata di vendere durante 
tutta la notte i medicinali della propria 
farmacia senza verun aumento del prezzo 
lora. 

A tale effetto nella porta della far- 
macia si troverà un trasparente illumi- 
nato, e subito sotto un bottone per cam» 
panollo clettrico : un farmacista di sor 
vizio risponderà colla massima. solleci 
tudine alla chiamata, o soumministrerà i 
medicinali richiesti attraverso apposito 
sportello. 

Questo servizio avrà principio nella 
notte del 8I dicembre 1891. 

Dal Municipio di Udino 

li 23 dicembre 1891, 

Ii Studaco 
Elio Morpurgo. 

Le principali infermità 
per le quali l’acqua ferruginosa rico- 
stituente del Dott. Giovanni Mazzolini 
di Roma è raccomandata, sono l’snemia, 














utilissima negli emettoici, nelle puer- 
pere specialmente se il parto fu_con- 
comitato da larghe emorragie, nei : on- 
valescenti tutti per lunghe malattie, e 
specialmente per quelle da fegato, da 
stomaco dilatato; nei febbricitanti per 
febbri periodiche con o senza ingorgo 
al fegato e della milza; in coloro che 
soffrono d' epistassi (sangue dal naso ) 
e quindi è mirabile negli scrofolosi d’ o- 
gui genere, dal semplice ingorgo glan- 
dulare alle spine ventose ( periostiti ) 
alle cheratiti scrofolose (mal d°’ occhi ) 
nei rachitici dal semplice ritardo della 
dentizione, ai contorcimenti delle ossa 





le sue cause, i suvi effetti; quindi è : 


lunghe e della spina dorsale. Negli uo- : 


mini indeboliti da forti perdite di san- 
gue dalle emorroidi o d' abuso delle 
proprie forze... 1 uso di quest’ acqua farà 
veri prodigi, sarà atta a ricostituire la 
giovanile robustezza. Anche di recente 
è stata 
diali di Parigi, Colonia, Barcellona, Bru- 
xelles. Si vende in bottiglie L. 1.50, per 
spedizioni aggiungere cent. 70: in un 
pacco postale entrano 4 bottiglie. 
Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia 
BOTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI 


| alle Esposizioni Mon- : conciliativa presa. dal console italiano 


A) FASO NEI CRAC LAGO AZIORORRIZIE ITA ENO IATA TINTI TAIINTA 


LA PATRIA DELFRIUL 1, 


Fovaggi e combustibili, Morenti suffi- 
cientemonto forniti. Prozzi  ribassati 
nei foraggi, quasi formi nei  combusti- 

ni e 

Castagno al quint, liro 10, 10.50 10.80, 
Ti, 1150, 11/75, 19, 1225, 1250, 12.75, 
13, 18.50, 14. Rialzarono cont. 00. 

Morcato dei lanuti e dei suini. 

Verano approssimativamente : 

24, 6 castrati, 25 pecoro, 10 aricti. 

Andarono venduti circa : 2 castrati 
da macelto da tire 4. — a —— al chil. 
a p. m.; 4 pecore da macello da lire 
090 a 0.05, 8 d'allevamento a prezzi di 
merito; 6 arieti da macello da lire 0.95 
a —— al chil. a p. m.; 4 d'allevamento 
a prezzi di merito. 

495 suini d'allevamento, vonduti 175 
a prezzi di merito, 40 da macello, ven- 
duti 2 a lire 74, 76,80 al quiatalo; a 
live 74 meno di quintale, a lire 76 da . 
4 quintale a 1 1}2 a lire 80 oltre il 
quintale mezzo. 

Carne di manzo. 


La qualità, taglio 1.0 al kg. IL. 1.80 

» » » » » 1.70 

» » » » » 160 

» » » » » 150 

» » a » n 140 

» » 20 » » 1.30 

» » » » » 1.20 

» » do » » 440 

» » » » nl 

ILa qualità, » Lo » n 1.50 

» » » » n» 140 

» » 20 » » 130 

» » » » » 420 

» » 30 » 4.10 

» » » » ni 

Carne di Vitello. 

Quarti davanti Kg. L.4, 1.20, 1.30, 1.40, 

Quarti di dietro L. 1.40, 1.50, 1.60. 








Italia e Francia, 


L’ Opinione, rilevando come il Parla- 
mento francese autorizzò il Governo a 
consentire le tariffe minime per gli 
Stati che godono il trattamento della 
nazione più favorita; osserva che nei 
discorsi di alcuni deputati e in quello 
di Ribut vi sono allusioni benevole, che 
lasciano intendere che. un’ apertura di 
trattative anche con l’ Italia, con pro» 
positi concilianti, appare sempre più ma- 
nifesta, 

L'Italia nella triplice — continua 
I’ Opinione — è un elemento di conci- 
liazione con la Francia ; lo disse anche 
ultimamente Ribot, rilevando la parte 


di Sofia negli incidenti bulgari. 
Si assicura che il marchese Mena- 
brea farà un viaggio a Roma e a Pa- 


i lermo, e che il passaggio di. Menabrea 


— Trieste, farmacia PRENDINI, farmacia PE= ; 


RONITI. 
(REZZA 
AI chiarissimo dott, Papinio Pennata, 


morte della sua madre diletta 
Rosa Pennato nata Bertan, 
mandiamo nostre sincere condoglianze, 
assieme a quella dei numerosi amici ed 
estimatori di lui. 
; E I E FE RIESI DA 
Ì Gazzettino Commerciale, 
(Rivista settimanale.) 
Rierceato della seta. 
Milano, 28 dicombre. 


Le disposizioni del mercato non ap- 
parirono nella giornata che stazionarie. 


La tendenza dei compratori non è i 


punto mollificata, prevalendo sempre le 


offerte basse, accolte assai difficilmente : 


da parte dei detentori. + 

I tre giorni di festa, or ora trascorsi, 
apportarono un maggior numero di do- 
mande tanto nelle greggie che nei la- 
vorati , il quale mantenne attiva la con- 
trattazione, ma con risultati di poca 
importanza per la, più volte ripetuta, 
disparita dei prezzi. 

Richieste le qnalità correnti e secon- 
darie în greggie nei varii titoli da 40 
a 44 denari da L. 89 a 40,50 e nei lavo- 
rati, pure correnti, dai 20 ai 26 denari 
da L. 4% a 45.50. 


Rivista settim. sul mercati. 


{Ufficiale} 

Settimana 51 Grani. Il granone fo- 
restiero arrivato in quantità sufficiente 
ha non solo arrestato il rapido ascen- 
dere dei prezzi spiegatosi nella 50a set- 
timana, ma ha contribuito altresì a far 
+ discendere intanto di qualche frazione 
+ di lira il prezzo del granoturco nostrano. 

Dicesi che diversi vagoni di granoturco 
i proveniente da Salonicco furono diretti 
| per la strada Pontebbana allo scopo di 
: provvedere i passi alpestri della Car- 
i nia. 
| La quantità portata durante l'ottava 
fu la seguente: Ti 

n 


Martedì. Ett, 1291 di granoturco, 

di sorgorosso, Invenduti circa 450 ett. 
{ di granone. 

Giovedì. Ett. 1090 di granoturco, 40 
di sorgorasso. i 

Ribassà il granoturco cent. 17 rialzò 
il sorgorosso cent. 02 

Prezzi} minimi e massimi. 

Martedì. Granoturco da lire 12.50 a 
4450, sorgorosso da lire 725 a 8. 
| Giovedì, Granoturco da lire 1250 a 
14.50 sorgorosso da live 7.30.a 7.50. 





fieramente colpito dalla sventura per la 





i ja Russia e la Francia, e affermano 


a- Roma si connette colla possibilità 
della ripresa delle trattative commer- 
ciali colla Francia. 

Dispacci da Parigi dicono che anche 
il Siécle accenna alla possibilità della 
ripresa «ei negozianti. 


La dichiarazione di Ribot 


sull’affare Chadourne. 
Ecco il testo della dichiarazione fatta 
da Ribot alla Camera francese circa la 
parte del governo italiano nell'affare 





i Chadourne, 


« All'epoca del primo incidente Cha» 
dourne, nell'aprile scorso, ‘Rudinì, senza 
alcun passo nostro, credette, e ne lo 
ringraziai, telegrafare al rappresentante 


! italiano a Sofia, invitandolo ad agire 


presso il governo bulgaro e osservargli 
che la Bulgaria, mantenendo i’ espul- 
sione, si alienerebbe l'opinione dell’£u- 
ropa liberale. 

L'ordine fu ritirato e si potette cre- 
dere che Chadourne non sarebbe più 
stato esposto a tali provvedimenti.» 
—__ 


Notizie telegrafiche. 
La porta si conserverà neutrale. 


Vienna, 29. Si ha da Costantino- 
poli che quell’ Agenzia pubblica la se- 
guente nota: « Alcuni giornali esteri 
parlano di un’ alleanza tra la Turchia, 


anche che questo ravvicinamento fu 
giàconcluso. Tali giornali scambiano i 
ioro desideri per la reaità. La Porta 
segue una politica di pace e di amicizia 
verso tutte le potenze, cercando di adem- 
piere ai suoi doveri internazionali, senza 
urtare alcuno. Nessun dubbio è possi- 
bile sulla stretta imparzialità e la leale 
neutralità che furono sempre la regola 
della condotta della Porta. » 


La fine di un stabilimento mettallurgico. 


Savona, 29. All’ assemblea straor- 
dinaria pel concordato Tardy-Benech 
intervennero 105 azionisti rappresen- 
tanti 17,000 azioni e disponenti in com- 
plesso di 41500 voti. Assunse la presi- 
denza il senatore Orsini, Approvaronsi 
le relazioni del consiglio d’ amministra» 
zione e dei sindaci e del coamministra- ‘ 
tore Viale. | 

Ì 
' 


i 


Deliberossi all’ unanimità lo sciogli» 
mento della società, approvando la pro- 
posta cessione dello stabilimento alla 
Società di Terni, La deliberazione im- 
porta la perdita totale del capitale delle 


azioni, compensata dalla probabilità 
della continuazione dell’ esercizio dello 


Sperasi. la ripresa graduale del la- 
voro in gennaio, 


stabilimento. | 
i 

mne, 

Lusi Monmoco, gerente responsabile 








q par 
Si CHIUDE 
Irrevocabilmente 
! la Vendita dei Biglietti della Grande 


LOTFERIA NAZIONALE 


PALERMO 


I biglietti costano UNA lira ogni numero. 


| 
| 





| Cento Numeri hanno assicurata una 
VIMINOLTA 
Le Vincite sono 30,950 da 

Lire 200,000 - 100,000 
10,000 -— 5,000 —- 1,000 — 750 — 500 
400 — 250 -— 150 — 100 — 30620 
i al minimo. 

L'importo necessario per il paga- 
mento di tutte te Vincite senza alcuna | 
deduzione per tasse od aliro trovasi | 
depositato presso la Banca Nazionale 
| nei Regno d’Italia. 

I pochi Biglietti ancora disponibili si 
, trovano in vendita presso la Banca | 
a'.Hi Casareto di F.sco | 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA cj 
‘ presso i principali Banchieri e Cambio ‘| 

Valute ne! Regno. 1: 














È RI SUM 
iL a | BISLIOTEOR 





S. FOSC 
Pillole Purgative Inalterabili di 
Sì. EGSCA. 


preparate a prescrizione di legge” 
Antica Specialità della celebre Farmacia 
S. FOSCA IN VENEZIA 

dispensabile a tutti coloro che soffrono di- 
sturbi per guarire i quali è necessario mante» 
nere regolari le funzioni del corpo. — Esigere 
la firma di Ferdinando Yonei, solo pro- 
prietario della Farmacia S. Fosca, dalla 


nuale unicamente presero il nome cotanto fa 
dorevolmente noto di 


Rillole *. Fosces 


Trovansi in tutte le farmacie «el Regno al 
prezzo di It. L. UNA 


F. 











e Capo d'Anno er, 
S 4 Crssoito cont, 2 hott, L. 8 
(xJ . 
c » » 4 » » GO 
tr » » 6» » 9 
”» » 412 » » 18 





Resa franche a domi 


A SCELTA 

fra le seguenti qualità di bot- 
tiglie : Moscato d’ Asti, Bar- 
bera, Grignolino, Bracchetto, 
Lambrusco, Vermouth, Cipro 
e Samos. . 

(Altre qualità a prezzi da 
convenirs)). 


Nuop E aydues eso. 


po 


ovvero alla Staz. Ferr. in Udine. 
‘AUIpp Ip ‘3393 ‘2E)S EIjB DIGARO 


mo ut ol 


Rivolgersi alla Bottiglieria Jacnzzi, Vie 
Cavour, Udine. 
Ned 340300139000 desde ed1 


è NON PIÙ GELONI è 


Comperate il Gelonifago 
Lottinî, unico e sienro ri- 
medio contro i geloni esulcerati 
e non esulcerati. 

Si vende in Udine alla Farmacia 
Alessi al prezzo di 70 centesimi @ 
al vaso. 3 
lieoc: 0000090000300 001306) 


D' affittarsi 


vasto locale ad uso opificio con forza 
motrice idraulica in via Gemona casa 
Folini. 

Per trattative rivolgersi al sig. Imvigi 
Grossi orologiaio in via Mercatovecchiò. 


OGGI 30 Dicombre 


CORRENTE 
alle ore SUI pom. precise verrà 
chiusa la vendita delle Obbligazioni del 
Prestito a premi 7 


Bevilacqua la Masa 


Il giorno successivo avrà luogo l' e- 
strazione di 12,923 Obbligazioni con” 
vincita del rimborso a premio "o del 
rimborso a capitale. pu 

La Banca Nazionale del Regno pat” 
gherà in contanti i premi da’ 


Lire 400,000 - 800,000. - 
260,000 - 200,000 - 50,000 
30,000 -20,000 ecc. . 


da sorteggiarsi in questa e nelle suc- 
cessive estrazioni. ° 
—T aero 

Le Obbligazioni costano L. £9,5©® 
cadauna e si vendono dalia BANCA 
NAZIONALE, dalla Banca Fratelli CA- 
SARETO di FRANCESCO Via Carlo 
Felice, 10, Genova e anche dai principali 
Banchieri e Cambio-Valute del Regno. 

414. 


ò 
3 
9 
3 


<doedeoo0edé 
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Profumerie — 
Corde armoniche, ecc. 


3-4-5 ecc. ecc sino a L. 120. 





La 


i 
i 
i 
i 
i 


ù 


PEPE | 


detedodentezestestae tenerone 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 
VERZA E BRAVI 


UDINE — Mercatovecchio N. 5 e 7 — UDILE 





Chincaglierie — Mercerie — Mode — Lingerie — Cravatte — Maglieria — 
iuocattoli — Articoli da viaggio — Istrumenti musicali .— 


Specialità articoli per regalo 





Grande assortimento articoli per la Stagione Invernale. 
Corpetti - Mutande - Calze - Mezze calze - Uose - Scialli » Sciarponi ece. ecc 
Vestiti per bambini — Guanti di ogni qualità 


DEPOSITO CONFEZIONE CONSERVAZIONE 
PELLICCERIE 


Grandioso assortimento manicotti da L. 1 -1.50 - 2 - 2.50 


îoas — Collari — FNantelline modelli nuovissimi. 
RBordure per guarnizione in ogni qualità di pelo e di ogni 
Relliceie da donna modelli ultima novità da L, 39 a L. 450 
fccle da uomo da L. 75 a L. 1000. 


sw OCCASIONE e . 
Pellicie da uomo în orsetto naturale collo în castoro L. 125. ; 


Si assumono commissioni sopra misure e sì 
$ esegnisce qualunque lavoro in: pelliccerie. 











i 


; 






prezzo. 











LE INSERZIONI 


Emana Prine 10 Alderseste Streot, 


no 2VI - 1892 # 





« 


ORRIERE pa 8 ERA rnancesco n MIRISINI UDINE, 


POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO ‘ 





—_______—_—t n 


MILANO |. 
Tiratira | Anno L18- Sem. L. 9- Trim. L. 4.60) Titatura 
i ì NEL REGNO 
MESI Anno L, 24 - Sem. L. 12 - Trim. L. 6 copio Cane 


FUORI DEL REGNO AUGIUNUERE LE SPESE POSTALI 
(Per la apeso di rpedizione deî dani stracrdinavi, vedi sotto.) 































































LA PATRIA DEL FRIULÌ" > "i | 


LPP a 
dall'estero si rioovono osofusivamenta por il mostro Giorzalo prasso l'Ulliofo 
A, Via di Pietra SI — NAPOLI, Palazzo den _ GENOVA, 






































principale di PubblicitàA, MA AZONI è io. MILANO Via San Paolo #1 — ‘ 
inzza Fontane Morase— PARIGI, Ruo "do, .Maubeuga — dON 4RA, E. 6. . 


LE msEAZION 


a 8 


sas 


Cova a Base Vrerrane 


della Premista Fabbr ca 


F, MAZZURANA'- VERONA 





e * 


laboratorio nti Farmaceutico 











alto 













SPECIALITA' PER VITI, PRATI, FRUMENTO E GRANOTURCO 
MIGLIORI SENZA ECCEZIONE DEI CONCIMI MINERALI 
























































































































































































































































































































































































Dono Straordinario agli Abbonati annui: 3 "ES sa ; 
| "I T A L I A 9 U P È R I O RE Perlinte Restitutions Flui Composizione a titolo garantito PE 
L'uso di questo fluido è così d.ilu od alti 
10, che riesce superflua agni raccoman- RISULTATI SPLENDIDI LD SICURI talia, a 
Magnifico libro in 8,0 grande di 360 pagice sù ‘caità di lusgd;* fon AS fiaziono. Superiore ad egni altro prepa- : tori gi 
incisioni finissime, lsgato con copertina ‘a colori, i rato, i questo genere, serve a manie in que 
———_P ì IE agere al cavallo ja za ed il forcoraggio 
di dol LIBRO si può avere: fino alla vecchiaia la più avanzata, Im PREZZI MODICISSIMI gono: | 
e nedisco |’ irrigidirsi dei membri, e ser- Ei ETT e DA per lor. 
cei F me di Secoli (XVII o XIX) Re Tea e droni P OLV RE INS I I srica È 
ossia duo maguifici fac-simili di grandi acqusielli riiotiiati su'carto èlla mi- Jfezioni reumatiche i dolori articolari por ‘preservare, dai timbrichi È diamo 
sura di centimetri 85 >< 60 espressamente eseguiti dallo Stabi mento È li antica dela, la debolezza deì reni, ED ALTRI INSETTI sia con 
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